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I  volontari  tra  i  banchi  patto  per  la
scuola

VICENZA— Un accordo per far entrare il volontariato da protagonista negli istituti vicentini. A firmare il
«patto» sono l’ufficio scolastico provinciale e il centro di servizio per il volontariato (Csv) che comprende
oltre 350 associazioni del territorio. L’impegno è di realizzazione interventi  educativi  e formativi  per un
anno.  «Le esperienze  di  volontariato in  classe -commenta  il  dirigente dell’ufficio scolastico provinciale
Franco Venturella -devono essere legittimate a pieno titolo, si devono creare rapporti stabili, tutto questo
concorre alla crescita dei ragazzi» . A sciogliere il  ghiaccio ci penserà l’iniziativa «L’officina dei saperi e
della  solidarietà» . Si  tratta  di  un  concorso che coinvolgerà  le  scuole di  ogni  grado, statali  e paritarie,
stimolando  la  creatività  degli  studenti  vicentini  sul  volontariato  di  oggi,  nell’anno  europeo  dedicato
appunto alle forme di aiuto no profit. Gli alunni potranno partecipare da soli o in gruppo, facendo pervenire
disegni, foto, lettere, poesie e altri elaborati al Centro di servizio per il volontariato entro il 29 aprile. «Per
capire quale sia il futuro di questa realtà -spiega la presidente del Csv, Maria Rita Dal Molin -è necessario
osservare  il  punto  di  vista  dei  più  giovani,  così  da  poter  formulare  delle  previsioni  lungimiranti.  E’
importante portare questi temi nei luoghi di formazione se si intende sensibilizzare i ragazzi, stimolando la
riflessione su quei valori che sono il motore di ogni azione gratuita» . Elfrida Ragazzo © RIPRODUZIONE
RISERVATA
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CSV: al via il concorso L'officina dei saperi e della solidarietà

Martedi 8 Marzo |  
 | 

Centro Servizio Volontariato Vicenza - Firmato questa mattina l'accordo di

collaborazione per interventi educativi e formativi tra il Centro di Servizio per il

Volontariato della provincia di Vicenza e la Direzione Regionale per il Veneto del

MIUR, Ufficio XIII - Ufficio Scolastico Territoriale di Vicenza. Maria Rita Dal

Molin presidente di Csv Vicenza e Franco Venturella dirigente Ufficio Scolastico

Territoriale di Vicenza hanno poi presentato il concorso "L'officina dei sapere e

della solidarietà". A breve la videointervista.

" Nell'anno europeo del volontariato, allora, il Centro Servizio per il Volontariato

della provincia di Vicenza, in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Territoriale di

Vicenza ha deciso di promuovere nelle scuole "L'officina dei saperi e della

solidarietà". Si tratta di un concorso che coinvolgerà le scuole di ogni grado, statali e paritarie, stimolando

la creatività dei ragazzi, che potranno presentare elaborati scritti, immagini, video o racconti sul tema "Il

volontariato oggi".

"Il volontariato è una delle dimensioni fondamentali della cittadinanza attiva e della democrazia, nella

quale assumono forma concreta valori europei quali la solidarietà e la non discriminazione e in tal senso

contribuirà allo sviluppo armonioso delle società europee": così recita la Decisione del 27 novembre 2009

attraverso cui la Commissione Europea ha proclamato il 2011 "Anno europeo del volontariato",

raccogliendo la proposta delle organizzazioni e della società civile. Un anno destinato a riflettere sul

volontariato, sulle motivazioni che lo muovono e sui fini che si propone, un anno dedicato a sostenerne le

iniziative, a promuovere il valore di una cittadinanza attiva.

Ma come percepiscono i ragazzi di oggi il mondo del volontariato? Cosa significa, nel loro immaginario,

essere volontari? "Per capire quale sia il futuro di questa realtà - spiega Maria Rita Dal Molin, presidente

del CSV - è necessario porsi simili domande: osservare il punto di vista dei più giovani è infatti

fondamentale per poter formulare delle previsioni lungimiranti, così come è importante portare questi temi

nei luoghi di formazione, se si intende sensibilizzare i ragazzi, stimolando la riflessione su quei valori che

sono il motore di ogni azione gratuita." Nell'anno europeo del volontariato, allora, il Centro Servizio per il

Volontariato della provincia di Vicenza, in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Territoriale di Vicenza

ha deciso di promuovere nelle scuole "L'officina dei saperi e della solidarietà". Si tratta di un concorso che

coinvolgerà le scuole di ogni grado, statali e paritarie, stimolando la creatività dei ragazzi, che potranno

presentare elaborati scritti, immagini, video o racconti sul tema "Il volontariato oggi". "Stimolare la

riflessione negli adulti di domani - spiega il Dirigente Scolastico Prof. Franco Venturella - al fine di creare

nella società civile le condizioni favorevoli al volontariato, formare cittadini attivi, partecipi, responsabili:

sono questi gli obiettivi di un'iniziativa che vuole sensibilizzare i ragazzi, valorizzando allo stesso tempo la

loro capacità di esprimere le proprie idee attraverso la creatività. "

Il concorso è rivolto a tutti gli studenti regolarmente iscritti presso gli Istituti Scolastici statali e paritari

della Scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo grado della provincia di Vicenza. Gli alunni

potranno partecipare con opere individuali o di gruppo, che dovranno pervenire al CSV entro il 29 aprile

2011 e saranno poi valutate da un'apposita Commissione, che selezionerà tre vincitori. Si prevede, inoltre,

un primo premio per gli autori di ogni sezione per ogni grado di scuola, consistente in un libro, e

l'assegnazione di pubblicazioni tematiche e di una fotocamera digitale alle scuole che si saranno distinte

per aver partecipato con un significativo numero di opere meritevoli. Centro di Servizio per il Volo 
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CONCORSO. E ora il mondo del volontariato entra anche nelle scuole

L'officina dei saperi
e della solidarietà

Un “laboratorio” aperto a tutti gli istituti per parlare di un mondo che deve formare i “nuovi” adulti

Un'officina che saprà raccogliere saperi e, soprattutto,

solidarietà. Un'officina aperta ai giovani di tutte le scuole

del Vicentino (elementari, medie e superiori) che si potrà

trasformare in un luogo dove conoscere, valorizzare e

comprendere quanto svolgono gli oltre 20 mila volontari

che lavorano in provincia, iscritti in 359 associazioni.

Un'officina dove si potranno trovare strumenti, racconti,

idee, dove mettere alla prova “motori”, dove “innestare”

marce per camminare verso una strada che faccia della

solidarietà, non solo un modo di vivere diverso,

alternativo, ma un tracciato che dalla mente arrivi al cuore

passando tra i banchi e riuscendo a comporre tutti i

tasselli di un puzzle che pochi giovani ancora conoscono. L'idea è venuta al Centro di servizio per il

volontariato della provincia e all'Ufficio scolastico territoriale ed è stata presentata ieri mattina da Maria

Rita Dal Molin e da Franco Venturella, anche per ricordare che il 2011 è stato proclamato dalla

Commissione europea, l'anno del volontariato.

Come celebrarlo, come far passare il messaggio tra i giovani, come capire che c'è bisogno di linfa

nuova per cambiare i nostri stili di vita e per riuscire a dare un senso maggiore, anche alle nostre

azioni? Attraverso un concorso a cui gli studenti potranno partecipare individualmente oppure a gruppi.

Tre i canali individuati dagli organizzatori. Il primo lascia spazio alle immagini: disegni, fumetti, collage, la

fantasia la fa da padrona. Il secondo focalizzato su uno spot, un video che dovrà valorizzare il mondo del

volontariato e, infine, un racconto, un diario, un articolo, un'intervista o una lettera. Tutti i lavori

dovranno pervenire nella sede del Csv entro il 29 aprile (in contrà Mure S.Rocco al civico 28, 36100

Vicenza). Ma prima del concorso c'è un passaggio ancora più importante. «Vorremmo stimolare la

riflessione negli adulti del domani - ha detto Venturella- per poter gettare le basi al fine di creare nella

società civile le condizioni favorevoli al volontariato , formare cioè cittadini attivi, partecipi, responsabili:

questi sono gli obiettivi di un'iniziativa che vuole sensibilizzare i ragazzi, valorizzando allo stesso tempo

la loro capacità di esprimere idee proprie attraverso la creatività».

«Ma i ragazzi come vedono il volontariato, come lo immaginano?- si è chiesta Maria Rita Dal Molin-.

Partendo da questi interrogativi osservare il punto di vista dei più giovani diventa fondamentale per

formulare previsioni lungimiranti. Inoltre, ritengo sia importante portare questi temi nei luoghi di

formazione , se vogliamo sensibilizzare i ragazzi, stimolando la riflessione su quei valori che sono il

motore di ogni azione gratuita». In definitiva il volontariato entra nel mondo della scuola, lo fa attraverso

la porta principale, parlando di attività, raccontando storie. Mettendo sui banchi generosità,

preparazione, altruismo. Nessun libro. Solo racconti di vita che dovrebbero arrivare al cuore di quei

ragazzi che quando serve sanno rimboccarsi le maniche, come è accaduto durante l'alluvione di

Ognissanti. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alcolici, i giovani
in cerca di chiarezza

Gli studenti si chiedono: “Perché lo stato usa il pugno di ferro con la droga,
mentre e’ estremamente permissivo nei confronti dell’alcol?” 

“Ogni volta che vado nelle scuo-

le per conferenze sul tema del-

la cultura della legalita’ - dice il 

Comandante di Polizia Locale 

Giovanni Scarpellini - gli stu-

denti mi chiedono: perché lo 

stato usa il pugno di ferro con la 

droga, mentre e’ estremamente 

permissivo nei confronti dell’al-

col?”. Una domanda che chiede 

chiarezza e parte da una fascia 

di popolazione fortemente a ri-

schio, nella quale il consumo di 

alcolici è in costante aumento, 

come emerge dalla relazione del 

Ministero della Salute presenta-

ta in Parlamento il mese scorso. 

“Particolarmente preoccupante 

appare la situazione dei giovani, 

si legge nella relazione, perché 

già a 18-19 anni la quota dei con-

sumatori è vicina a quella media 

della popolazione ed il consumo 

di alcol appare molto diffuso tra 

i giovanissimi al di sotto dell’età 

legale per la somministrazione. I 

ragazzi italiani di 11, 13 e 15 anni 

sono ai primi posti per il con-

sumo settimanale di alcol”. Un 

dato allarmante se si considera 

che l’OMS raccomanda la totale 

astensione dal consumo di alcol 

fino a 15 anni. “Tra i giovani - si 

legge - c’è una grande diffusione 

di consumi a rischio che riguar-

dano circa 1 milione e 200 mila 

soggetti tra gli 11 e i 24 anni”. 

Un fenomeno che trova origine 

nel consumo di bevande alcoli-

che legate al “binge drinking”, 

un modo di bere di importazio-

ne nordeuropea che implica il 

consumo di notevoli quantità di 

alcool in breve tempo. Dati na-

zionali che trovano conferma a 

livello locale da quanto emerso 

da un questionario che la Poli-

zia Locale ha somministrato agli 

studenti di 4^ e 5^ superiore alla 

Fiera di Vicenza lo scorso di-

cembre ( su un campione di 899 

ragazzi, cioè 520 maschi e 379 

femmine). “I risultati sono al-

larmanti- commenta Scarpellini 

- Un ragazzo su due, non impor-

ta se maschio o femmina, beve 

lo spritz almeno una volta alla 

settimana. Poi ci sono delle per-

centuali preoccupanti per quan-

to riguarda la guida. Il 23% dei 

di Giuseppe Bedin

thiene

Qualche volta, nell’ultimo anno, hai bevuto tanto da essere davvero ubriaco?

Quante volte hai BEVUTO ALCOLICI negli ultimi 30 giorni?

Quante volte TI SEI UBRIACATO negli ultimi 30 giorni?

L’attuale limite legale oltre il quale non ci si può mettere alla giuda di un veicolo nei 

primi tre anni dal conseguimento della patente B o di età inferiore a 21 anni è di: 

Ti sei messo alla giuda di un veicolo consapevole del fatto di avere probabilmente 

ecceduto nel consumo di alcol?

520 risposte - MASCHI

Qualche volta, nell’ultimo anno, hai bevuto tanto da essere davvero ubriaco?

Quante volte hai BEVUTO ALCOLICI negli ultimi 30 giorni?

Quante volte TI SEI UBRIACATO negli ultimi 30 giorni?

L’attuale limite legale oltre il quale non ci si può mettere alla giuda di un veicolo nei 

primi tre anni dal conseguimento della patente B o di età inferiore a 21 anni è di: 

Ti sei messo alla giuda di un veicolo consapevole del fatto di avere probabilmente 

ecceduto nel consumo di alcol?

379 risposte - FEMMINE

ragazzi di quell’età ha ammesso 

di essersi messo alla guida con-

sapevole di aver, probabilmente, 

ecceduto nel consumo di alcoli-

ci”. Non solo si è affermata una 

diversa modalità di bere, ma la 

stessa percezione delle sostanze 

è cambiata, soprattutto la perce-

zione del rischio nel loro utilizzo. 

“Aver differenziato in maniera 

così netta tra droghe pesanti e 

droghe leggere, e aver differen-

ziato droghe legali e illegali in 

modo altrettanto importante, ha 

sicuramente trasferito a livello 

della collettività, della popola-

zione in generale, una diversa 

percezione del rischio di fronte a 

queste sostanze - spiega il dottor 

Lorenzo Rossetto, direttore del 

Dipartimento delle Dipendenze 

(Ser.T) USL 4 - Quando in realtà, 

soprattutto in certe fasce d’età, è 

pressoché indifferente che uno 

fumi uno spinello o beva un bic-

chiere di vino”. Indifferente per 

le conseguenze che, nell’imme-

diato, questo comporta da un 

punto di vista comportamentale, 

in prospettiva, per le problemati-

che che potrebbero sorgere lega-

te all’utilizzo di queste sostanze.



 

Martedì 08 Marzo 2011 PROVINCIA Pagina 34

TORRI DI QUARTESOLO/2. Sei appuntamenti in occasione dell'8 marzo

La donna e il viaggio nella rassegna
che parla della società al femminile

Tra le iniziative promosse dal Comune anche una cena multietnica a favore dei bambini di Haiti

L'8 marzo? Non abita più qui. Scordatevi la festa gialla di mimose e di retorica, dimenticate gli stereotipi
ricorrenti: a Torri di Quartesolo il giorno dedicato alle donne non è una ricorrenza sul calendario, ma, per
il secondo anno consecutivo, una vera e propria rassegna, "Donne in viaggio, viaggi di donne",
articolata in 6 appuntamenti. Tante, per inciso, quante sono le amministratrici comunali di maggioranza e
minoranza chiamate a presiedere ogni serata di questo intrigante puzzle. «È un'indagine a tutto tondo sul
significato della femminilità nella società attuale, spesso mortificata da una cronaca impietosa ed
incalzante» spiega l'assessore alla cultura Stefania Frizzo.
Aperta da un concorso di poesia nella sala polifunzionale di Lerino, la manifestazione continua giovedì
10 marzo alle 20.30 nella sala Brunello del centro parrocchiale con "Pagine strappate", piece teatrale
messa in scena dalla compagnia "La Giostra" sul dramma dell'Alzheimer. Un monologo crudo che in
qualche modo fa da apripista al convegno-dibattito di sabato 12 marzo (ore 17), sempre a Torri, sul
tema: "Uscire dalla crisi...donna e nuovi stili di vita".
La prossima settimana un'altra serie di appuntamenti si concluderà con una cena multietnica a favore
dei bambini di Haiti. R.L.
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  Sembrava un “caso risolto” e

invece il destino delle tariFe po-

stali agevolate per il non proHt

resta un problema drammatica-

mente aperto.

Tutti gli enti, grandi e piccoli,

che in questi giorni si sono rivol-

ti ai fornitori locali di Poste per

eFettuare invii a tariFa ridotta,

si sono visti sbattere la porta in

faccia. Qual è il problema? In pri-

mo luogo, un colossale pasticcio

nella datazione dei provvedi-

menti.

Da un lato, infatti, c’è il de-

creto ministeriale (dello Svilup-

po Economico) che disciplina le

tariFe agevolate (da 11,5 cente-

simi sotto i 2mila pezzi a 8,57 so-

pra i 20mila). Il decreto, datato

23 dicembre 2010 e pubblicato

in Gazzetta UGciale il 21 feb-

braio 2011, è nato morto: all’ar-

ticolo 8 si legge che le agevola-

zioni erano valide solo Hno al 31

dicembre 2010.

Dall’altro c’è il decreto Mille-

proroghe, che contiene i famosi

30 milioni di euro a copertura

delle tariFe agevolate, mai arri-

vati nel 2010 e “recuperati” per

il 2011. Convertito il 16 febbraio,

il Milleproroghe è stato pubbli-

cato in Gazzetta il 26 febbraio.

Riguardo all’eGcacia dello

stanziamento, che era stato di-

sposto per l’anno scorso, in esso

si legge che «il termine del 31 di-

cembre 2010 è ora prorogato al

31 marzo 2011» ed eventualmen-

te rinnovabile, con dpcm, Hno al

31 dicembre 2011. 

Nonostante il pasticcio nel

coordinamento tra i due provve-

dimenti (l’uno stabilisce la disci-

plina e l’altro mette i soldi), ci si

potrebbe azzardare a dire (alme-

no per la prevalenza della legge

sul decreto ministeriale) che le

agevolazioni potrebbero partire. 

Invece la posizione di Poste è

di estrema prudenza e alimenta,

in qualche modo, la confusione.

Fonti di Vita riferiscono che, al-

l’interno dell’azienda, non è

nemmeno assodato che il Mille-

proroghe contenga lo stanzia-

mento dei 30 milioni (eppure,

basta scaricare gli atti dell’uGcio

studi del Senato, relativi al pro-

getto di legge 2518, e vedere che

a pagina 102 si parla proprio di

questi fondi). Nel dubbio, per-

tanto, i referenti locali preferi-

scono proporre l’applicazione

della tariFa piena a 28 centesimi.

L’apprensione delle associazioni

è comprensibile: mesi preziosi,

in termini di sensibilizzazione

sul 5 per mille, rischiano di es-

sere sprecati in un’attesa da tea-

tro dell’assurdo. 

Chi può sciogliere questa im-

passe? Il ministero dello Svilup-

po Economico, che potrebbe

esprimere Hnalmente un’inter-

pretazione autentica con cui

“tranquillizzare” i vertici di Po-

ste. Ma, guarda un po’, l’azienda

guidata da Massimo Sarmi sta

studiando una nuova proposta

di tariFa commerciale sperimen-

tale, sul genere di Postatarget

Creative, con tetti tra i 14 e i 18

cent. A chi giova, allora, questa

confusione? A pensar male si fa

peccato, ma quasi sempre s’in-

dovina. [Benedetta Verrini]

Tari!e
postali

  Dopo mesi di incertezza sul destino

del 5 per mille 2011, ecco una buona

notizia: l’Agenzia delle entrate ha co-

municato Hnalmente il numero delle

scelte e gli importi relativi all’edizione

2009 - quella, per intenderci, sui red-

diti del 2008. Cifre che dovrebbero far

riIettere chi vorrebbe mantenere il 5

per mille come istituto ancora “speri-

mentale”, e che per questo non fanno

che aumentare le preoccupazione per

il futuro. Già, perché la notizia è che

agli italiani piace sempre di più il 5 per

mille, ma non al governo. Che ha di fat-

to reso l’iter di copertura annuale della

norma un vero e proprio calvario. 

Consoliamoci con qualche numero:

erano 13 milioni e mezzo i contribuenti

che hanno devoluto parte del proprio

Irpef a un ente beneHciario nel corso

della dichiarazione dei redditi 2006;

sono saliti a 14 milioni e 600mila l’anno

successivo; per diventare 15 milioni e

mezzo in occasione dell’edizione 2009.

In soldoni, stiamo parlando di un au-

mento del 20% in tre anni: dai 337 mi-

lioni di euro complessivi dell’edizione

2007 ai 420 milioni del 2009 (di questi,

però, 8 milioni non verranno assegnati

perché relativi a scelte espresse a fa-

vore di enti esclusi dal beneHcio sia per

mancanza dei requisiti sia a causa di

errori nella procedura di iscrizione).

E cosa fa il governo? Non solo esclu-

de la possibilità di una legge che stabi-

lizzi l’istituto (Maurizio Sacconi dixit

lo scorso 4 febbraio, in occasione del

congresso del Forum nazionale del ter-

zo settore), ma per l’appunto riduce la

copertura annuale da 400 a 300 milioni

sicuri, più quanto rimarrà a disposizio-

ne dai 100 milioni del fondo

per la Sla, come previsto dal

Milleproroghe 2011.

Per il resto, le novità

dell’edizione 2009 ruotano

intorno a un dato: l’aumen-

to degli enti beneHciari, 12.751 in più

rispetto al 2008, per un totale di 40.915

enti ammessi al beneHcio contro i

28.171 dell’anno precedente. Di questi,

7.861 sono i Comuni (assenti nell’edi-

zione 2008, ma contemplati in quella

del 2009 e successive), e il restante so-

no onlus. In quest’ultimo caso, infatti,

le esclusioni sono scese da 7.227 nel

2008 ai 3.493 nel 2009. Morale? Stessi

soldi per più enti. Risultato? Una leg-

gera Iessione delle entrate per alcuni

big come Emergency, che scende dai

9.111.565 euro del 2008 ai 8.074.262 eu-

ro del 2009, o l’Unicef (da 7.654.163 a

6.859.559 euro); sostanziale stabilizza-

zione o raForzamento di altri, come nel

caso di Medici senza frontiere che

mantiene ben salda la prima posizione

nella categoria onlus coi suoi 9.936.974

euro del 2009 rispetto ai 9.201.601

dell’anno precedente. Tutto nella nor-

ma, o quasi, con qualche exploit, ma

sulla scia di un consolidamento: nella

sola ricerca sanitaria, ad esempio, la

Fondazione Piemontese per la ricerca

sul cancro conquista la quar-

ta posizione superando l’I-

stituto Giannina Gaslini di

Genova, passando dai

3.878.977 euro del 2008 ai

5.019.702 dell’anno succes-

sivo; o l’Associazione italiana per la ri-

cerca sul cancro, che si conferma regi-

na assoluta anche nel 2009 con 60 mi-

lioni e 453mila euro recuperati su tre

categorie diverse (erano 60 milioni e

323mila euro nel 2008), di cui, tuttavia,

va segnalata una Iessione nelle cate-

gorie ricerca sanitaria e scientiHca, a

fronte di un aumento in quella delle

onlus. 

Due dati su tutti spiegano meglio di

altri l’andamento del 2009. Uno riguar-

da la media degli importi, ferma a 27,14

euro nel 2009 rispetto ai 28,36 del

2008. L’altro è quello relativo al totale

degli importi destinati agli ammessi al

beneHcio per categoria: in leggero au-

mento il volontariato (265,8 milioni nel

2008 e 267,7 nel 2009), stabile la ricerca

sanitaria (63,9 contro 63,6); in calo di 4

milioni la ricerca scientiHca (65,9 con-

tro 61,3); in aumento le associazioni

sportive dilettantistiche (1,7 contro 6,1)

le quali, nel 2008, erano state letteral-

mente falcidiate dagli obblighi buro-

cratici con un tasso di esclusione pari

al 97%, e inHne il ritorno dei Comuni

(13,2 milioni di euro nel 2009).   

Sussidiarietà

Quanto fa 5 per mille diviso 40mila?
Pubblicato l’elenco 2009 degli enti bene"ciari (e gli importi). 15,4 milioni di italiani credono in questo istituto

Poste Italiane: la “prudenza” sa di furbizia
I 30 milioni ci sono, ma a causa dell’impasse burocratica il non pro"t continua a spedire a prezzo pieno

Massimo Sarmi

30.540**

24.331

28.171

40.915**

6.720

7.948

48.844*

5.210

15.565.310
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** edizione in cui sono presenti come enti bene�ciari anche i comuni

* 41.589 enti sportivi esclusi «per mancata o tardiva presentazione della documentazione»

elaborazione Vita da dati forniti dalla Agenzia delle Entrate

di Riccardo Bagnato

importo medio devoluto

27,14 euro

numero contribuenti

15,4 mln

riduzione onlus escluse per tardiva
o carente documentazione

-52%

importo complessivo categoria 
onlus e del volontariato

267,7 mln

numero di scelte "esplicite"
in più rispetto al 2008

+934mila

nuovi beneficiari 
rispetto al 2008

+12.751

importo complessivo 
ass. sportive dilettantistiche

6,1 mln

importo complessivo categoria
ricerca scientifica e università

63,6 mln

importo complessivo 
categoria ricerca sanitaria

61,3 mln

Per saperne di più
Scarica gli elenchi dell’edizione 2009

del 5 per mille e controlla il risultato 

della tua associazione. Vai sul sito: www.vita.it
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SALUTE. La Giornata mondiale di dializzati e trapiantati è stata celebrata al “De Lellis” con controlli e

divulgazione

Cresce l'attenzione alla cura del rene

Lo screening effettuato ha rilevato un numero elevato di persone con pressione arteriosa alta

Il “De Lellis" ha ospitato, con successo, la Giornata

Mondiale del Rene. L'iniziativa di sensibilizzazione sulle

sempre più frequenti patologie dell'apparato urinario è

stata promossa dalla direzione generale dell'Ulss 4 e

prontamente raccolta dal dott. Maurizio Axia direttore del

reparto di nefrologia e dialisi operante nell'ospedale

cittadino cui, complessivamente, fanno riferimento circa

centocinquanta pazienti fra dializzati, trapiantati e

nefropatici.

La parte strettamente sanitaria dell'iniziativa era affidata a

medici ed infermieri del reparto stesso mentre la distribuzione del materiale informativo era curata da

alcuni soci dell'Aned, Associazione nazionale emodializzati-dialisi e trapianto scledense.

Oltre a ricevere informazioni generali i presenti potevano sottoporsi al controllo della pressione

arteriosa. Questo screening ha permesso di constatare come parecchie misurazioni rilevassero valori a

volte molto diversi da quelli ottimali ed allora ecco subentrare consigli e raccomandazioni dei medici

specialisti.

Purtroppo l'ipertensione rilevata in numero così significativo altro non fa che confermare un dato

emergente a livello mondiale e nazionale: le patologie renali sono in crescita costante. A concorrervi

una serie di fattori che vanno dagli stili di vita, al diffondersi del diabete, all'aumento dell'età media.R.A.
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VALDAGNO. Bilancio 2010 positivo della sezione cittadina presieduta da Giancarlo Mingardi

Cresce l'esercito Avis
Donazioni a quota 2.243

In crescita anche i donatori attivi che sono passati da 1.217 a 1.260 Il conteggio per il plasma è arrivato a quota 352

Un esercito armato di solidarietà e generosità: ecco l'Avis
che ha celebrato l'assemblea annuale e anche la festa con
il conferimento delle benemerenze per le donazioni
effettuate e che hanno avuto in Luciano Massignani un
“campione " arrivando a quota 123.
Un anno boom come dimostrato dai numeri che il
presidente Giancarlo Mingardi ha presentato e commentato
all'assemblea. «La situazione è buona e in miglioramento
-ha esordito - perché la forza della sezione, che nel 2009
era formata da 1.217 donatori attivi con 1.835 donazioni di
sangue è arrivata a 1.260 donatori attivi con 2.243
donazioni». Questo risultato è stato possibile anche grazie
a 79 donatori, che suppliscono la fisiologica “partenza” di
associati, per limiti di età o per perdita dei requisiti di
idoneità.
Concorrono a formare le 2.243 donazioni registrate nell'anno da poco concluso, le 1.889 donazioni di
sangue intero, le 352 plasmaferesi, le due donazioni di plasmapiastrinoaferesi, con 21 donatori in attesa
dei risultati degli esami e 45 convocati.
Un'intensa attività quella dell'Avis cittadino, il cui consiglio direttivo si è riunito sei volte, partecipando
anche a 9 consigli provinciali, all'assemblea di Belluno, a quella nazionale a Montesilvano, in Abruzzo, e
alla festa di Schio. Molto attivo anche il gruppo sportivo.
Ma non mancano i problemi. Il presidente, infatti, ricorda che «c'è il rischio concreto di abbandonare la
Sgambelada per mancanza di ricambi nell'organizzazione. È necessario che si facciano avanti giovani
volontari, che si assumano oneri e onori per l'allestimento di questo tradizionale evento. Abbiamo, inoltre
il problema di trovare un ambiente idoneo per trasformarlo in deposito-magazzino in modo da alleggerire
la saturazione raggiunta nelle tre stanze che costituiscono la nostra sede in via Mastini, fin dal 1985».
Grazie alla disponibilità del direttore generale dell'Ulss 5, Renzo Alessi, è a disposizione il Centro
trasfusionale con ambienti rinnovati. Per l'anno in corso, il Centro raccolta sangue riserva un sabato al
mese per agevolare studenti e lavoratori, che non possono donare negli altri giorni. Con un record di
123 donazioni, Luciano Massignani ha ricevuto dal presidente Mingardi la medaglia d'oro con diamante,
massimo riconoscimento. Il donatore “campione” è iscritto all'Avis dal novembre 1977 e si stima che
abbia donato 45 litri di sangue. Gino Ferrari, per le sue 100 donazioni ha ricevuto la medaglia d'oro con
lo smeraldo. La benemerenza con rubino per le 75 donazioni è stata conferita a Omero Bortolo
Castagna, Maria Cerato, Bruno Faccin, Roberto Marchesano, Franco Perin, Giuliano Benedetto
Reniero e Moreno Soldà. Il consiglio direttivo, inoltre, ha deciso di assegnare ad Ezio Martini la
benemerenza in argento dorato e al presidente Giancarlo Mingardi la benemerenza in oro con rubino,
«per la costanza, le energie e l'impegno profusi in sezione».L.C.
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TEATRO S. CUORE A ROMANO. Stamane l'assemblea annuale della sezione con la relazione del

presidente Bordignon

L'Ana Monte Grappa guarda al futuro

Gli alpini della sezione Ana "Monte Grappa" si danno

appuntamento questa mattina alle 9,30 nella sala

parrocchiale a Sacro Cuore di Romano, in occasione

dell'assemblea sezionale dei delegati convocata in seduta

ordinaria.

L'assemblea rappresenta un momento determinante nella

vita della sezione. Dopo la recente emergenza alluvione

nel Vicentino, che ha visto la sezione Ana bassanese

impegnata a raccogliere fondi per sostenere le popolazioni

alluvionate, il 2011 si presenta ricco di altri importanti

appuntamenti: l'adunata nazionale a Torino il 7 e 8 maggio,

il Raduno Triveneto a Belluno il 19 giugno, l'annuale pellegrinaggio a Cima Grappa il 7 agosto e

numerose altre manifestazioni alpine proposte dai gruppi della sezione. Già impegnata per il 90°

anniversario di fondazione nel rinnovare l'impegno a diffondere il tricolore, consegnandolo alle scuole del

terzo circolo didattico di Bassano, la Sezione continuerà anche nel 2011 per il 150° anniversario

dell'Unità d'Italia.

All'ordine del giorno dell'assemblea sezionale in programma oggi ci sono la nomina del presidente e del

segretario, quindi l'elezione dei delegati sezionali all'assemblea nazionale di Milano in programma il

prossimo 22 maggio. Seguirà la relazione morale del presidente della Sezione, Carlo Bordignon, quindi

quella finanziaria del tesoriere sezionale e del presidente dei revisori dei conti; degli addetti alla

Protezione civile, del Gruppo sportivo, del Reparto Donatori di sangue, Aido, Admo, Banda sezionale,

Coro, giornale sezionale e museo. R.P.
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Alla ricerca di volontari per assistere i disabili

Volontari cercasi. “Faccio da me” è il nuovo progetto organizzato dall'associazione castellana che si

occupa di disabilità “Calimero non Esiste”.

Realizzato con il sostegno del Centro di servizi per il volontariato di Vicenza e Cariverona, il progetto

prevede una serie di incontri rivolti a famiglie, giovani, volontari e a ragazzi disabili che vogliono

intraprendere la strada della solidarietà aiutando chi è affetto da disabilità motorie a raggiungere

l'autonomia. Ovvero una vita “normale” fatta di piccoli e grandi gesti quotidiani che non sempre sono

ovvi per le persone disabili come andare al ristorante o a mangiare una pizza, andare al cinema o

prendere l'autobus.

Il primo incontro, a titolo informativo, è lunedì 21 marzo alle ore 19 nella sede della palestra Vita in via

Mascagni 5 ad Alte. Durante l'incontro Cristina e Annalisa, due ragazze disabili che lavorano e vivono da

sole in città, racconteranno la loro esperienza di vita autonoma. CI.CE.
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SOCIAL DAY. Appuntamento il 9 aprile con 5 mila ragazzi e 20 scuole

Studenti al lavoro per solidarietà
«Così si aiuta il quarto mondo»

«Abbiamo scelto di continuare a partecipare convinti come siamo che la generosità e lo spirito di

iniziativa dei ragazzi siano un patrimonio da incentivare e sostenere».

Patrocinio e contributo: presente per il secondo anno consecutivo, l'assessore provinciale alle politiche

giovanili Andrea Pellizzari sottolinea la partecipazione della Provincia di Vicenza a “Social Day 2011”.

«In un momento in cui i tagli ai bilanci impongono scelte drastiche, ritengo che i giovani siano il miglior

investimento in prospettiva futura. Rispetto allo scorso anno, quando abbiamo messo di tasca nostra

100mila euro, il nostro impegno economico è calato sensibilmente, ma questo solo per ragioni di casa

non certo di convinzione. Ed in effetti il volerci essere testimonia quando crediamo in una Politica che

coinvolga le nuove generazioni in azioni di cittadinanza attiva».

La manifestazione avrà il suo clou il 9 aprile quando circa 5 mila studenti di una dozzina di istituti

superiori e di 20 scuole elementari e medie si sporcheranno le mani, assieme ai volontari delle 60

associazioni ed organizzazioni aderenti, nel portare a termine i quattro progetti individuati a favore di

coetanei di alcuni Paesi del quarto mondo. Uno scopo cui concorreranno attraverso una serie di

iniziative solidali che investiranno il territorio vicentino: dalle pulizie di casa all'imbiancatura di stanze,

dalla pulizia dei giardini alla ripulitura di una parete di un edificio dai graffiti, dal servire dietro il bancone

di un negozio, di un bar o di una farmacia alla raccolta differenziata spinta». Il proprio lavoro in cambio di

un piccolo compenso che andrà a confluire nei progetti di cui sopra.

«A dimostrazione - sottolinea Pellizzari - che a volte siamo noi adulti che non riusciamo a vedere

veramente la ricchezza in termini di umanità e solidarietà che brilla dentro i nostri ragazzi. Ci

sorprendiamo a volte della loro profondità dimenticando che se da una parte dobbiamo adeguare il a loro

il nostro modo di comunicare dall'altra la nostra generazione è riuscita a togliere parecchi di quei punti di

riferimento che per un giovane erano il percorso obbligato sulla strada della maturità senza, nel

contempo, offrire nuovi e condivisibili modelli di valori»
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IL CASO/2. Allarme della sezione vicentina Truffatori in azione
«I volontari dell'Ail
non chiedono soldi»
 

Truffatori in azione çI volontari dellôAil non chiedono soldi 
Chiamano i cittadini, poi si presentano nelle case mostrando finti tesserini per ricevere “donazioni”

I truffatori non vanno mai in vacanza. Nemmeno a Natale o a Pasqua. Anzi, sembrano essere proprio
questi i periodi in cui gli affari vanno meglio: associazioni e gruppi promuovono iniziative e c'è sempre
qualcuno che cerca di approfittarne. Anche in questi giorni le segnalazioni non sono mancate.
Ad essere presa di mira, questa volta, è la sezione vicentina Avill-Ail (Associazione italiana contro le
leucemie) che, come ogni anno, si sta preparando alla manifestazione nazionale che vedrà impegnati i
volontari in piazze, supermercati e centri commerciali nei giorni 8, 9 e 10 aprile nella vendita uova
pasquali, il cui ricavato servirà a sostenere le molteplici iniziative di ricerca e sostegno dei malati.
«Nell'ultima settimana - ha spiegato Daniela Vedana Spolaor, presidente della sezione vicentina - si
sono verificati, soprattutto nella zona di Chiampo, alcuni tentativi di raggiro. La tattica usata è sempre la
stessa. Fingendosi volontari chiamano i cittadini a casa, chiedono donazioni per sostenere i progetti
dell'associazione e, se la persona si dice disposta a dare loro del denaro, passano a ritirarlo di persona,
muniti di finti tesserini con tanto di fotografia e garanttendo persino il rilascio di una ricevuta. In alcuni
casi si sono rivelati particolarmente insisitenti». «Si erano verificati episodi analoghi - ha aggiunto -
anche lo scorso anno, in concomitanza delle manifestazioni natalizie e pasquali. Alcune di queste truffe,
purtroppo, hanno avuto buon esito. Ribadiamo che non c'è alun incaricato Avill-Ail autorizzato a ricevere
denaro e le uniche modalità per la raccolta di fondi da noi previste, oltre agli eventi nelle piazze, sono i
versamenti tramite bollettino postale o bonifici bancari».
Le forze dell'ordine consigliano sempre di non aprire la porta di casa a sconosciuti, anche se indossano
un'uniforme o dichiarano di essere dipendenti di aziende di pubblica utilità. Nel caso in cui vengano fatti
entrare non lasciarli mai soli, non firmare nulla, non dare soldi e non mostare documenti. È sempre
meglio chiedere di poter chiamare l'azienda o l'ente da cui sostengono di essere stati mandati: nel caso
in cui queste persone siano oneste non avranno nulla in contrario. Al minimo dubbio non esitare, infine,
a contattare polizia o carabinieri. C.M.V.
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ASSEMBLEA. A Sacro Cuore l'incontro della sezione Monte Grappa

Alpini sempre in prima linea dove c'è bisogno

Da Fattoria sociale in Conca d'oro a Capo Verde le penne nere non si tirano mai indietro. Soci in aumento nonostante la
leva militare volontaria

Si è svolta a Sacro Cuore di Romano l'assemblea
sezionale dei delegati Ana "Monte Grappa", presieduta da
Ermando Bombieri, presidente del Reparto donatori di
sangue, con la presenza del sindaco di Romano
d'Ezzelino, Rossella Olivo, e del vice presidente della
Provincia Dino Secco.
«Accogliamo gli alpini a braccia aperte perché
costituiscono una presenza di grande rilievo nella nostra
società - ha detto il primo cittadino romanense - per la
loro disponibilità in ogni occasione e la loro solidarietà
sempre presente», mentre Dino Secco, che ha portato il
saluto dell'Amministrazione provinciale, ha sottolineato il
ruolo sempre più rilevante degli alpini.
Al 150° anniversario dell'unità d'Italia, che ricorre quest'anno, il presidente della Sezione Ana "Monte
Grappa", Carlo Bordignon, ha dedicato parte della relazione morale nell'assemblea sezionale dei
delegati.
Un evento al quale gli alpini della Sezione erano già preparati in occasione del 90° della Grande guerra e
di fondazione della sezione oltre che nell'adunata nazionale del 2008 ancora viva nella memoria della
nostra gente.
A conclusione ha rivolto una appello affinché, nella ricorrenza del prossimo 17 marzo, tutti i soci alpini
espongano nelle loro case il tricolore e convincano altri a farlo.
È l'invito che il presidente nazionale Perona ha rivolto ai presidenti sezionali e ai capigruppo, per
dimostrare l'attaccamento al tricolore come espressione di italianità e alpinità: «Un momento che ci
permetta di sentire quel brivido che sempre ci percorre quando il Tricolore viene issato sul pennone», ha
scritto il presidente nazionale.
Quindi un invito a tutti i capigruppo per fissare la mattina del 17 marzo un alzabandiera da effettuarsi
nelle sedi delle sezioni e dei gruppi in modo che nello stesso momento sventolino tanti tricolori come a
formare una gigantesca bandiera che avvolga idealmente tutti. E tanti alzabandiera avranno luogo nei
cortili di molte scuole del Bassanese con l'appoggio delle penne nere. Bordignon ha sottolineato come
continui a pesare sui numeri della sezione il fattore sospensione del servizio di leva. «Ciononostante la
forza della nostra sezione è di tutto rispetto e in leggero aumento - ha detto - e la nostra presenza sul
territorio riscuote unanime apprezzamento per attività e iniziative di cui i gruppi alpini si fanno promotori
a vari livelli».
A fine 2009 la forza della sezione contava 11.070 tra alpini e amici degli alpini, mentre a fine 2010 sono
diventati 11.144.
Ha quindi ricordato l'attività associativa 2010 che ha visto impegnati gli alpini nel Raduno triveneto a
Bassano e nelle attività collegate con il 90° di fondazione della sezione. Iniziativa significativa è stata la
consegna ufficiale ad alcune scuole del Comune di Bassano del tricolore. L'evento ha riscosso,
ovunque, approvazione e apprezzamento unanime.
Bordignon ha ringraziato la Regione Veneto, la Provincia, la stampa e le tv locali, i collaboratori e
soprattutto i volontari. Entrando specificatamente nelle attività di volontariato ha ricordato i lavori nella
fattoria sociale Conca d'Oro conclusisi con la realizzazione di un negozio e di un laboratorio per ragazzi disabili; 
il vialetto realizzato a Villa Serena; l'iniziativa a Capo Verde dove hanno operato due squadre; a
Fossa, in Abruzzo, dove è stata inaugurata la nuova chiesa. Altri interventi sono stati effettuati dai
volontari di protezione civile in occasione dell'alluvione di novembre nelle province di Vicenza e Padova.
Gli alpini sono stati impegnati a lungo.
È seguita la relazione finanziaria del tesoriere e del presidente dei revisori dei conti e le relazioni degli
addetti alla protezione civile, gruppo sportivo, Reparto donatori di sangue, Aido, Admo, banda sezionale,
coro, giornale sezionale e museo. 
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TRISSINO. Da domani

Integrazione, disabilità
e occupazione
Incontri al via

“Integrazione al lavoro: certezza oppure utopia". È questo il titolo dell'incontro, che si terrà domani alle 20.30 nell'aula magna della
scuola media di Trissino, organizzato dal Gruppo H dell'istituto comprensivo di Trissino, dall'Aias di Valdagno, dal gruppo
Arcobaleno, dalle associazioni Insieme per voi e Integrazione, in collaborazione con l'Amministrazione comunale e con l'Ulss 5
“Ovest Vicentino”.
Questo incontro fa parte di un percorso avviato nel 2001 dall'associazione “Integrazione”, che opera nella provincia di Vicenza ed
è finalizzato allo scambio reciproco di esperienze fra più soggetti, cioè genitori, insegnanti e volontari, attraverso momenti di
informazione e di continuo confronto.
Lo scopo di questo incontro, al quale è già previsto che ne seguano altri (venerdì 1 aprile su “Tempo libero", venerdì 15 aprile su
“Orgoglio di essere genitori" e sabato 14 maggio con una giornata di sintesi sui temi trattati nei vari appuntamenti), è quello di
diffondere ed evidenziare l'importanza dell'intervento e delle competenze educative dei genitori. E questo, soprattutto per quanto
riguarda l'integrazione delle persone disabili, coinvolgendo la società. I vari appuntamenti sono rivolti in modo particolare alle
famiglie.A.C.
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SANITÀ. Via al corso

Curare a casa

si cercano

volontari

«Volontario anche tu ? Accanto al malato e alla sua famiglia una presenza amica con autentico slancio umanitario». Questo lo
slogan che accompagna il lancio del corso di formazione per volontari, organizzato dall'Associazione “Curare a casa”, che verrà
presentato oggi alle 18 nell'auditorium della Fondazione Monte di Pietà in contrà del Monte. Il corso, finanziato dal Centro di
servizio per il volontariato di Vicenza e patrocinato dall'Ulss 6, si terrà dal 12 aprile al 17 maggio nella sede di “Curare a casa” in
strada Marosticana 87, ed è completamente gratuito. Per iscriversi basta rivolgersi alla segreteria dell'Associazione il lunedì ed il
mercoledì dalle 16 alle 18. In alternativa si potrà inviare una e-mail a curare.casa@libero.it o lasciare un messaggio telefonico al
numero 0444-920660 entro il 22 marzo. Il corso vuole formare persone disposte a dedicarsi all'assistenza ai malati in trattamento
palliativo all'interno dell'hospice del S.Bortolo o nell'abitazione dei pazienti, sulla scia di un impegno di grande spessore umano e
sociale che caratterizza ormai da molti anni questa associazione di volontariato con un'opera di solidarietà, anch'essa del tutto
gratuita, rivolta ai malati oncologici spesso in fase terminale e ai loro familiari, che ha avuto molti riconoscimenti pubblici. F.P
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IRPEF. Dall'analisi dell'Agenzia delle Entrate

Sociale, il 5 per mille
svetta in provincia
Record di donazioni

42 mila € da 2.146 contribuenti Neri: «Un risultato eccezionale»

Un testa testa con Vicenza. E Valdagno ne esce vincitore: sono 2.146 i contribuenti che hanno deciso di aiutare la propria

comunità, contro i 1.316 del capoluogo berico. Valdagno è prima in provincia e terza in Regione, dopo Venezia e Verona.

Un podio che testimonia la solidarietà dei valdagnesi che si traduce in 42.740 euro da concretizzare in aiuti al sociale. Un

“esercito” quello che ha devoluto il 5 per mille del 2009 (ultimo anno disponibile sul sito dell'Agenzia delle Entrate).

«Un risultato eccezionale -afferma il sindaco, Alberto Neri-. Aiuteremo i più deboli e confermeremo il nostro impegno in bilancio,

nonostante i pesanti tagli che dobbiamo subire». Il boom di solidarietà è ancora più evidente se si guardano i Comuni dell'Alto e

dell'Ovest Vicentino, nonchè della Valle dell'Agno. Dall'elenco ufficiale dell'Agenzia delle entrate emerge che a Thiene solo 874

contribuenti hanno messo la crocetta sul Comune; a Schio 846; ad Arzignano 478; a Montecchio Maggiore 380. In vallata i dati

non sono diversi: a Cornedo sono stati 653 a decidere di donare risorse alla propria città; a Recoaro 421; a Brogliano 345; a

Castelgomberto 193 e a Trissino 185. In Veneto la città si conquista il podio, per numero di scelte: è terza, dopo Venezia (2.623) e

Verona (2.342). Non solo. In tutta italia si piazza al 21° posto per fondi raccolti, ma preceduta solo da capoluoghi di provincia

(tranne Monza).

«I dati testimoniano l'attenzione dei valdagnesi per l'attività svolta dall'Amministrazione nel sociale -ha aggiunto Giancarlo Acerbi,

assessore alle politiche sociali-. Al di sopra di realtà con un maggior numero di abitanti».VE.MO.
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